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i» COI Lo sciopero generale di oggi, pur 
Iti vet~on i suoi limiti, il più grave dei qua­

:>>> oltrli è la più o meno completa ese/u­
. 1"0 M?ione dafla lotta dei lavoratori dei 
IU I . servizi pubblici, segna una tappa im­
. pOI r~ortante neflo sviluppo della lotta 

ella gr'a,peraia. 
o avv~ E non c'è dubbio che gli ope­
Ila str'ai, la giornata di oggi, la sapranno 

iI1em.b~~ rtilizzare a fondo, La presenza nelle 
~t~Ud~ liliazze sarà ancora, maggiore di quel-

tra " ~ a che ha carattertzzato tutte le mo­
~essò ,ilitazioni precedenti; le parole d'or­
!Itro iar{ine contro Andreotti, contro la De­
:à indisqJocrazia Cristiana, contro il fascismo 
1010 di di stato e quello di Almirante, oggi 
ico nei Oiù che mai associati nell'imminenza 
l» Madìtel congresso missino, saranno il da­
ga. o unificante di tutte le manifesta-

Ioni. A questa coscienza della cen­
ralità della lotta contro il governo, 
the s; è già fatta strada da tempo 
,elle parole d 'ordine e nelle manife-

IUnt/faZiOni operaie, si deve accompagna­
~ la volontà di precisare e dare 
spressione alle rivendicazioni ma-
'Jriali, al conto che la classe operaia 
a da presentare, a 'questo governo 

. ome a qualsiasi altro gli succeda. 
ti, aveva AI d Il d' . d l ' li' . per C centro e a ISCUSSlone eg I 
~ondanrPerai ci sono !'IV A, i soldi, la di­
naie ~ccupazione, i licenziamenti fatti o 

~I no" lo"nacciati: forti aumenti salariali, ri-
Ilcu ad" I . d 
I del ,sso el preZZI, non un sa ano e-
a~cuni rP ~ssere pe~dut~ sono le parole di 
incendlldme con CUI nOI, come molte avan­
Il'ospefardle·<-.autonom~, partecipiamo a 

'lesta gIOrnata dI lotta, ì--- Accanto a queste, sono fondamen-
,Ii le parole d'ordine contro la re­

. di un ~essione, giudiziaria e di fabbrica, 
n del s~a che si tratti di licenziamenti o 
este • dasferimenti, . sia che si tratti dei 
:à . di Ni1'éIvi provvedimenti antisciopero con 

in VietJlli i padroni cercano di mettere {uo­
li ThieU.'egge le forme di lotta più dure. 
bardamI Tre anni fa, a quest'epoca, i l con­

el Nord atto dei metalmeccanici era ormai 
allelo, l»hcluso; ma anche un mese prima, 
autoriZ1la vigilia della firma dell'accordo, 
una erJ operai erano ormai coscienti che 

veva aSS partita, quella della lotta aperta, 
lere i caa stata giocata, e che loro avevano 

nto: questa vittoria non andava cer­
tta .nei termini dell'accordo (/a spro­
IrZlone tra la forza operaia e le 

ha d~nquiste sindacali era già fortissi­
SA la li!>" anche allora] ma nella forza e 
errltorio,l/a capacità di continuare la lotta 
cessazi/re , /' fC autunno caldo » , Oggi non 
Questo r

'
? " contratto dei metalmeccanici, 

inaccia ~e della categoria decisiva, perché 
,nti sul '{', perno di tutto lo schieramento di 

~sse, non è ancora stato firmato, e 
« pace smbra ben lontano dall'esserlo; ma, 

e/~o che è più importante, lo stato 
Intmo con cui gli operai, in mas­

.... _-" ~ono arrivati allo sciopero genera-
di oggi, è che il « bello,; deve an­

" per terf~ venire , che la, lotta che c 'è sta­
r com~nora ha ancora Impegnato che una 
'o si il grte della forza della classe operaia, 
• una ri5 ha m,esso sul tappeto i suoi veri 
ne vogl'l~/eml. 

verso r: la necessità di rispondere alla 
)ressione, e le misure antisciopero 

della B~se dai padroni, da un lato, ma so­
Ivvedimlftutto la prospettiva di una lotta 
~ o del ~Jerale contro il governo, dall 'altro, 
si sono p poss.ono ~bloc?are questa situa­
ciso di?e,. E Jn~attl vedIamo che nella mi-
della NB In CUI maturano le condizioni di 
~ro urJ lotta 9,enerale contro il governo 
bmento e lo sc~opero generale di oggi, è 
.ssione Opasso In questa direzione, come 
i- costrati: stato il 12 dicembre e come lo 
~attlnO' la lotta contro,JI. co~gresso fa­
bb 'che .,ta - la lotta e I InIZIatIva operaia 

Il
rI !,s,t!0no a diventare più dure e preci-

a a anche nelle fabbriche, 

VIA ~L GOVERNO ANDREOTTI E I SUOI SERVI FASCISTI 
RIBASSO DEI PREZZI: 
SALARIO GARANTITO: 
NON UN POSTO DI LAVORO DEV'ESSERE TOCCATO 

La .·mobilitazione BOMBE SU TUTTA 
L'INDOCINA per le giornate 

antifasciste di Roma 
La giornata tra ieri e oggi in In­

docina è stata caratterizzata da un 
susseguirsi di azioni offensive delle 
forze di liberazione e da una serie di 
bombardamenti americani senza pre­
cedenti su quasi tutto il territorio dt:l-ROMA, 11 gennaio 

Le associazioni partigiane, Anpi e 
Fiap, hanno lanciato ieri l'appello uf­
fic iale u affinché la parata neofasci­
sta sia isolata nella sua sede congres-

-sua!e .e si svolga in una dttà ricca 
di iniziative democratiche, capace di 
esprimere con tutta la sua forza -
come in altri momenti <fella sua 
storia - il suo no al fascismo. 
Gli antifascisti romani - prosegue 
l'appello - considereranno grave pro­
vocazione ogni atto di apologia ,di fa­
scismo che fosse consentito nella 
città medaglia d'oro della resistenza, 
nei quartieri e nelle piazze che han­
no conosoiuto tanti episodi della lun­
ga battaglia antifascista 'del popolo 
romano ». Dopo aver chiesto l'appli­
cazione delle leggi per sciogliere le 
organizzazioni e i gruppi paramilitari 
di destra, le associazioni partigiane 
concludono con la proposta di u pro­
muovere nella nostra città una gran­
de manifestazione unitaria antifasci­
sta che l''iproponga solennemente 
l'obiettivo di una azione conseguente 
ad ogni livello per colpire le organiz­
zaziolli, i finanziatori, e i mandanti 
della violenza eversiva, e che mar­
chi, ancora una volta, la profonda vo­
lontà di andare avanti sull,a via trac­
ciata dalla costituzione repubblica-
na ". 

La sinistra ufficiale ha così preso 
pOSizione sul raduno fascista del 18 
gennaio con una proposta concreta di 
mobilitazione . Come già abbiamo det­
to e scritto, questa proposta non può 
che trovare in noi la più larga disponi­
bilità unitaria. 

Innanzitutto perché questa decisio­
ne ufficiale ha dietro di sé il peso di 
una pressione di massa che éresce di 
giorno in giorno, la cui voce i respon­
sabili delle sezioni del PCI hanno ri­
portato nell'attivo generale dell'altro 
ieri. 

Nei quartieri proletari di Roma, da 
Centocelle alla Garbatella, da S. Ba­
silio al Tufello , i compagni sono mo­
bilitati: ricca e vivace è la discussio­
ne sul la lettera aperta <fiffusa dalle 
organizzazoirri rivoluzionarie ; pieno 
accordo si stabilisce sulle iniziative 
da prendere perché i quartieri prole­
tari della Roma di Porta S. Paolo sia­
no terra bruciata per le carogne nere. 

Non un manifesto fascista ' è stato 
attaccato in questi quartieri: al Tufel­
lo, dove al primo tentativo i topi neri 
sono stati assediati dal !a rabbia popo­
lare, la sede del MSI è chiusa da tre 
giorni. Nel quartiere Tiburtino le scrit­
te antifasciste ora le viene a cancel­
lare la pol izia , perché i fascisti non 
ne hanno il coraggio, AI Quadraro ne l­
l'opera di pattugliamento del quartiere 
si sono trovati uniti i giovani compa­
gni e i «vecchi ", quelli per i quali 
il luglio '60 è un ricordo ben vivo. 
In tutti i quartieri sono in program­
ma manifestazioni e comizi antifasci­
sti. Anche nelle scuole questa tensio­
ne che nasce ha i suoi effetti : per 

esempio in uno degli istituti tradizio­
nalmente campo libero dei fascisti, lo 
scientifico Croce, ha dato la forza agli 
studenti di reagire duramente alla 
provocazione squadri'8ta. 

Ma la cosa più importante è che 
dovunque nei proletari, nei compagni, 
l'odio contro il raduno squadrisÌ'a è 
indissolubilmente legato alla rabbia 
per l'intollerabile aumento dei prez­
zi, per gli sfratti che stanno pioven­
do nei quartieri, per i licenziamenti 
di rappresaglia nelle fabbriche. 00-
vurrque l'obiettivo del raduno del boia 
Almirante è tutt'uno con quel,lo del 
governo che lo permette e lo pro­
tegge. 

Aspettiamo di sapere con quali mo­
dalità verrà realizzata la gr-ande mo­
bilitazione che le associazioni parti­
gi-ane hanno proposto, 'Intanto, vanno 
dette alcune cose. Prima di tutto, 
l'appuntamento da dare alle masse 
proletarie e antifasciste di 'Roma è 
quello di Porta S. Paolo, dove gli squa­
dristi in divi'Sa del governo di Tam­
broni si scontrarono con la forza dei 
proletari: andare a Porta S. Paolo non 
è simbolica commemorazione, ma si-

gnifica riportare in piazza quella for­
za, rispetto alla quale il raduno squa­
drista rappresenta una spudorata pro­
vocazione. 

In secondo luogo, la mobilitazio­
ne di massa deve continuare per tutta 
la durata del raduno: finché i rottami 
del fascismo vecchio e nuovo saran­
no presenti all'rEUR Roma deve es­
sere in mano all'iniziativa proletaria, 
rinvigorita dalla mobilitazione che '8i 
svilupperà a livello rrazionale. Infine, 
la coscienza e la forza de,i proletari 
saprà opporsi al tentativo di svuota­
re la lotta di massa 'contro i f.ascisti 
e il governo del suo significato poli­
tico, di piegarla a inammissibili al­
leanze antifasciste, unitarie al punto 
da arrivare fino alla DC. 

Il presidente del consiglio regio­
nale del Lazio, socialista, ha invitato 
a prendere iniziative antifasciste, tra 
gli altri, il s'indaco di 'Roma Darida. 
Non c'è possibilità di alleanza, a Por­
ta 'S, Paolo il 1'8 gennaio, tra i prole­
tari di Roma e i rappresentanti del 
partito di Andreotti, <fel potere demo­
cristiano e statale , protettore e com­
plice dei boia fascisti. 

la penisola indocinese. -
A Phnom Penh, che è circondata 

da un territorio quasi interamente li­
berato, un commando .del FUNK è 
riuscito a penetrare fino al centro 
della città: tre razzi ad alto potenzia­
le, sparati da soli 100 metri, hanno , 
colpito l'edificio dell'assemblea mi­
zionale cambogiana mentre i deputati 
erano riuniti. Numerosi i feriti gravi 
e leggeri tra i rappresentanti del re­
gime-fantoccio di Lon Noi, e ingenti 
i danni al palazzo. 

Nel Vietnam del Sud i compagni 
hanno intensificato i loro attacchi in 
varie provincie. A Quang Tri - dove 
pure sono concentrate da mesi le 
migliori forze di Thieu, con l'appog­
gio ininterrotto dei bombardieri USA 
- le forze rivoluzionarie mantengo­
no l'iniziativa. Dopo averlo bombar­
dato con l'arti,glieria, hanno attaccato 
un reparto di parà di Saigon. Nella 
provincia di Thua Thein, vicino a Hue, 
si sono rinnovati gli attacchi del 
FNL a postazioni di Saigon, e altri 
combattimenti si sono svolti a Kon-

ATTRAVERSO IL PROVOCATORE PISETTA 

Squallido rilancio della 
montatura fascista di stato 

Già esistevano negli ultimi mesi e 
nelle ultime settimane tutta una serie 
di episod i localizzati in varie città di 
Italia, che assumevano s ingolarmente 
le tipiche caratteristiche di speCifiche 
articolazioni di un unico disegno di 
provocazione preordinata ai più alti 
livelli. Tutta la vergognosa e incredi­
bile montatura contro la sini stra (da 
Lotta Continua fino al PCI), costruita 
attorno all'arsenale di Camerino ave­
va assunto fin dall 'inizio i caratteri 
salienti di una macchinazione di sta­
to, molto ambiziosa e per nulla loca­
listica, 

ROMA - Contro il radu­
no fascista, contro il 
governo Andreotti 

Sabato 13 gennaio, manifesta· 
zione alle ore 18 a piazza degli 
Euganei (Tufello). Comizio di 
Lotta Continua e del Gruppo 
Gramsci a piazza B. Romano 
(Garbatella). 

Il ruolo e la presenza continua as­
sunti dai carabinieri e dal SI D, da una 
parte; la campagna di stampa orche­
strata soprattutto attraverso i quoti­
diani della catena Monti (II Giornale 
d 'I talia e il Resto del Carlino) dall'al­
tra ; tutto questo aveva fatto capire 
che ci si trovava di fronte all'inizio 
di una nuova serie di « grandi mano­
vre" da part e della provocazione fa· 
scista e di stato. 

Ora ci siamo. Il Giornale d'I talia del 
petroliere Monti (e del ministro Go­
nella), il Secolo d'Italia e il Borghese 
del MSI, l'Adige dell'onorevole Picco­
li hanno rilanciato in questi giorni 
la più squallida e sporca manovra pro­
vocatoria contro la sinistra servendo­
si ancora una volta di un rottame 
umano come il provocatore di profes­
sione Marco Pisetta, e cercando di 
coinvolgere in una unica montatura 
non solo le cosidette « organizzazioni 
clandestine ", ma anche il PCI e Lot­
ta Continua, 

In questa squallida e ignobile gara 
tra i portavoce suddetti della destra 
fascista e della destra democristiana 
gli organi fascisti hanno trovato un 
concorrente cinico e privo non solo 
di scrupoli ma anche dalla più ele-

mentare dignità giornalistica, nel­
l'Adige dell'onorevole Piccoli. «Da 
Trento i commandos nell 'anno della 
strage" ha intitolato l'Adige su cin­
que colonne in prima pagina mercole­
dì 1 O gennaio: e non ha avuto ritegno 
di riportare pari pari la schifosa fra­
seologia del « Giornale d'Italia ", che 
insinua al di là di ogni senso del ri­
dicolo e della vergogna - una pater­
nità « trentina.. e di sinistra della 
strage di stato, basandosi addirittura 
sulla ridicola " confessione sponta­
nea" (datata 17 dicembre '69!!) ai 
un altro oscuro sottoproletari o locale 
che avrebbe seguito le orme provo­
catorie del Pisetta fin dall'autunno­
inverno '69, 

Tutto questo non potrebbe che 
rientrare nel panorama squallido e 
folkloristico della destra fascista e 
del doroteismo democristiano se non 
vi fosse l'asso.luta certezza che die­
tro questi ignobil i portavoce giorna­
listici si muove un ben più ambi­
zioso disegno con ben alti pro­
tagonisti: non solo il Ministero del­
l'interno e la divisione a Affari riser­
vati D della polizia, ma anche e so­
prattutto l'Arma dei carabinieri e il 
SID, i servizi segreti italiani. 

tum e nella regione centrale, fino a 
4 km da Saigon. 

Radio Hanoi, dal canto suo, ha an­
nunciato che nell'ultima settimana so­
no stati abbattuti dalle artiglierie 
nordvietnamite altri 3 bombardieri 
strategici USA a sud del 20° paral­
lelo. 

All'offensiva dei movimenti di li­
berazione indocinesi e all 'irriducibile 
combattività delle difese nordvietna­
mite gli aggressori americani hanno 
risposto con una valanga di bombe 
sul Vietnam del Nord e del Sud, Laos 
e Cambogia. I criminali bombarda­
menti dell'aviazione strategica e tatti­
ca hanno visto l'impiego di centinaia 
di missioni di òltre 100 B-52 e cen­
tinaia di altri aerei. Sono state sgan­
ciate migliaia di tonnellate di bombe 
su città, villaggi, strade di comunica­
zione, in particolare sulla regione sud­
vietnamita di Ouang Tri, Da Nang, 
Que Song, Saigon e del Delta; su tut­
te le regioni norQ'{ietnamite compre­
se, a detta degli àmericani, tra il 17° 
e . il 19° parallelo; sulle regioni di 
confine tra Vietnam, Laos e Cambo­
gia. 

L'agenzia nordvietnamita ha sma­
scherato le menzogne USA secondo 
cui l'impegno a non bombardare oltre 
il 20° parallelo sarebbe stato scru­
polosamente osservato. Hanoi affer­
ma che gli americani hanno invece 
continuato le i ncursioni contro centri 
popolati oltre il 20° parallelo, la posa 
di mine nei porti del Nord, e hanno 
intensificato l'impiego dei B-52 per 
u i barbari attacchi di sterminio con­
tro regioni popolose a sud del 20° 
parallelo ", di cui pure era stata pro­
messa la riduzione, 

GUARNERA 
INAUGURA 
L'ANNO 
GIUDIZIARIO 
Sì al fermo di P.S., fuori i 
giudici democratici; tutto il 
potere ai vertici della magi­
stratura - Questo il program­
ma del procuratore generale 

Il procuratore generale di cassazio­
ne Ugo Guarnera ha svolto in Cam­
pidoglio la relazione per l'inaugura­
zione dell'anno g iudiziario. Alla pre­
senza di Leone e dei principali pro­
tagonisti della repressione naziona­
le (Andreotti , Rumor, Fanfani , Hen­
ke, Scalfaro, Bozzi , Bosco) il procu­
ratore generale ha toccato gli argo­
menti principali della repressione giu­
çliziaria, dal fermo di polizia, sul qua­
le ha fatto proprie le tesi della destra 
più reazionaria, alla difesa sperticata 
dei giudici del processo Valpreda; 
dal programma per la c soluzione fi­
naie" del problema dei giudici . de­
mocratici, alle definizioni di c jnelut­
tabilità » degli omic idi bianchi. 



2 - LOTTA CONTtNUA 

Torino: MIRAFIORI DI NUOVO 
IN MANO AGLI OPERAI 
TORINO, 11 gennaio 

Ancora cortei alla M irafiori. Per 08-

pi, crumiri, fascisti la tregua contro 
le "violenze» ' firmata da padroni e 
sindacati non vale. 

'Ieri, al secondo turno, gli operai 
delle Carrozzerie, più di 2.000, hanno 
fatto un corteo che ha fatto giustizia 
di tutti quelli che cercano di rompere 
gli scioperi: il caporeparto Chiavarel­
lo si è preso gioi insulti degli opera~ 
senza reagire, lui che era abituato a 
convocare durante gioi scioperi gli 
operai nel suo ufficio. Un operatore 
fascista ha ricevuto una lezione. 

Questo corteo ha dimostrato che la 
fabbrica è in mano agl>i operai e che 
le speranze di Agnelli di fermare la ' 
lotta con qualche comtJnicato contro 
le violènze vanno in fumo. 

Circa 1'50 .<?perai della Lastr?tura e 
Verniciatura, dopo lo sciopero, hanno 

prolungato le ore contro i crumiri. 
La Fiat, per rappresaglia, ha manda­
to " in libertà» 1.700 opera'i della La· 
stroferratura 126 e 1Z7. 

Egidio Gianna, di 37 anni, operaio 
della Fiat Mi rafiori , sezione Fonderie 
e Fucine, è stato ucciso ieri da una 
sbavatrice. Naturalmente la lFiat 'flon 
apre bocca sulla faocenda e non è an­
cora chiaro come l'operaio s'ia morto 
esattamente. La mattina di ieri, un 
capo aveva fatto bloccare il pedale 
di comando di una macchina, che la­
vorava, così, a oiclo continuo, con 
grave pericolo per gli 'operai, proprio 
nella stessa sezione della Mirafiori 
dov~, la sera, è morto Egidio. 

SETTIMO TORIINESE, 11 gennaio 
Ieri alla Pirelli, tutti e tre i turni 

del reparto trafila fianchi e batti stra-

TORINO: occupata J la sede Cisnal 
e punito un caporione fascista 

1'1 gennaio 1973: abbiamo ricevu­
to alle ore 17 la seguente comunica­
zione telefonica destinata oltre che 
alla nostra redazione a quella della 
Stampa e dell'Unità: « Sulla pratica 
della epurazione contro i fascisti a 
Torino, Oggi 11 gennaio alle ore 9 è 
stata occupata la sede provinciale 
dellaCisnal (via Mercantini, 6)_ Nel­
la sede del si~dacato fascista si tro­
vava Domenico Polito, funzionario del­
l'OSA Lingotto, uno degli organizza­
tori della violenza antioperaia nella 
fabbrica_ Il Polito è stato duramente e 
pesantemente punito: ora si trova in 
gravi condizioni all'ospedale Ma,uri­
ziano_ La sede della Cisnal è stata di­
strutta.Dagli archivi sono stati sot­
tratti elenchi di iscritti e documenti 
che provano i rapporti economici e 
politici tra sindacato fascista e in-

dustriale, professionisti ed elementi 
della questura. Smentiamo decisa­
mente che l'impiegata presente, .ti­
dia Papandrea, sia stata minimamen­
te percossa. L'iniziativa di questa 
mattina è una prosecuzione corrente 
dell'attività antifascista delle masse. 
I cortei operai che in fabbrica fanno 
giustizia di capi, crumiri e fascisti 
esprimono la volontà politica di to­
gliere qualsiasi spazio ai nemici di 
classe. E i nemici di classe iniziano 
a pagare. I capi Braghin e Bonino, il 
capo guardione Cuoco, lo squadri sta 
Oldano e oggi Polito hanno' imparato 
a proprie spese e sulla propria pel­
le quanto sia duro e pericoloso pro­
vocare e attaccare la classe operaia. 
No al congresso fascista di Roma, no 
al governo Andreotti, per il comuni­
smo ». 
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LO SCIOPERO GENERALE 
INCALABRIA 
CA LAIB'RIA , 1'1 gennaio 

Per i l 12 gennaio la mobilitazione 
in Calabria è fortissima. t'alluvione 
ha spinto ancora di più i proletari a 
ricercare momenti di lotta che li uni­
scano. Sin d'ora si prevede che la 
partecipazione prole1'aria, e operaia 
in particolare, aHe manifestazioni con­
vocate sarà altissima. Partiti e sin­
dacati hanno puntato molto alla riu­
scita numerica di queste manifesta­
zioni, in parte spinti da una enorme 
pressione di base, e in parte per dare 
forza al loro disegno politico della 
caduta del governo Andreotti e a una 
nuova maggioranza chiusa a destra. 

In molte situazioni è stato determi­
nante il peso della propaganda dei 
compagni rivoluzionari. 

A Catanzaro - Sulla spinta dell'in­
tervento a Catanzaro Udo tra gli al­
luvionati, è stata aperta una .campa­
gna di massa sulle responsabilità dei 
notabili locali e del governo, sul pro­
blema della casa e dei traspor1'i, e 
sulle necessità immedi'ate degli aiuti. 
I compagni di 'Lotta _Continua, del 'Nuo-

va PSIUP e un gruppo di medici del­
la cellula ospedaliera del PCI, hanno 
organizzato una mostra sull'alluvione, 
con comizi in tutti i quartieri e un ma­
nifesto che attacca le responsabil ità 
di Pucci. 'Si sono formati c'apannelli 
enormi di discussione e molti prole­
tari dei paesi si sono presi il ma­
nifesto per attaccarlo. Domani ci sa­
rà la manifestazione con partenza al­
le 9 da piazza Matteotti. Verranno da 
Catanzaro Lido i proletari alluviona­
ti, con forte partecipazione degli z,in­
gari che sono in testa alla mobilita­
zione per la casa. 

A Cosenza -Ci sarà la manifesta­
zione dei sindacati. E' prevista una 
alti,ssima p'artecipazione proletaria an­
che dai paesi circos1'anti. Nelle scuo­
le è stato convocato lo sciopero degli 
studenti. Tra i temi della propaganda 
c'è anche il processo a Lotta Continua 
che si terrà il 16, per le notizie pub­
blicate sulla rivolta del carcere, una 
ennes'ima prova dell,a volontà repres­
siva dello stato borghese. 

A Crotone - Il cuore della manife-

da ha scioperato (nonostante il pesan­
te intervento dell'esecutivo de'i dele­
gati, che è riuscito solo a limitare la 
durata dello sciopero) contro i cari­
chi di lavoro. La direzione da molto 
tempo ha promesso una nuova mac­
china in sostituzione di una lavorazio­
ne particolarmente pesante. Finora 
non si è visto niente e gli operai han­
no deciso che aspettare non serve 
a niente. 

TORINO: rifiutata 
ai fascisti la sala 
per il convegno 

Il Bureau 'International du Travai I 
(BIT) ha comunicato ufficialmente di 
aver rifiutato le proprie sale al «con­
vegno per la difesa della cultura», lo 
squallido e provocatorio raduno fasci­
sta a cui avrebbero dovuto parteoipa­
re qui a Torino, il 12, 13 e 14, alcuni 
dei figuri che rappresentano in Italia 
e in Europa la feccia della cultura di 
estrema destra. 

Già una buona serie di locali pub­
blici e privati avevano detto chiaro ai 
fascisti che non avrebbero ospitato 
l'adunata di Torino, degno anticipo 
del congresso missino del 18 a Roma. 

La presa di posizione del BIT mp­
presenta indubbiamente una prima 
vittoria. <Essa infatti viene subito do­
po l'annuncio da parte di tutte le or· 
ganizzazioni rivoluzionarie di una ma­
nlifestazione di mass'a, indetta per sa­
bato pomeriggio in piazza Carducci, 
contro il convegno fascista, contro il 
congresso del MBI a Roma, per la li­
berazione dei compagni Giorgio Lovi­
solo e Carmine Piorillo in galera in 
seguito al proditorio attacco della po­
lizia contro il corteo regolarmente au­
torizzato del '2'5 novembre. 
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stazione è rappresentato dagli ope­
rai della Pertusola e della Montedison 
che scenderanno rn piazza domani 
mattina con gli studenti, i disoccupa­
ti, e i proletari del paese. 

Manifestazioni si terranno in qua­
si tutti 'i centri importanti de'ila Cala­
bria come a Rossano. 

Nella Locride, particolarmente col­
pita dall'alluvione, ci saranno due 
giorni di sciopero generale e una ma­
nifestazione che raccoglie i proletari 
di tutta la zona a Locri. 

Lo sciopero 
generale a Firenze 

La mattina del 12 gennaio ci sarà 
lo sciopero nelle scuole. Per le ore 
14 sono fissati i concentramenti ope­
rai in tre diversi punti della città, da 
dove si muoveranno i cortei verso il 
centro. Dopo il comizio di Carniti è 
previsto un nuovo corteo per i I cen­
tro della città. Lotta Continua parte­
cipa alla manifestazione. 

Per il 18 gennaio è previsto uno 
sciopero regionale dei metalmeccani­
ci con probabile corteo operaio a Fi­
renze. La manifestazione è ufficial­
mente « contro la repressione n. 

Porto Marghera: UNA SVOLTA 
NELLA LOTTA DEI METALMECCANICI 
Lo sciopero del 12 è visto come una tappa decisiva da tut­
ti gli operai, a cominciare dai chimici 

MA'RGHEHA, 11 gennaio 
Nei mesi di novembre e di riicem­

bre la lotta dei metalmeccanioi a 
Venezia e Porto Marghera non era 
uscita dai binari della programmazio­
ne sindacale. Le manifestazioni non 
vedevano la mass'iccia presenza ope­
r'aia, oppure tale presenza era di­
scontinua: una volta erano gli ope­
rai della Breda a presentars'i a ran­
ghi compatti, ma mancavano gli altri, 
un'altra volta era la DlMM, un'altra 
l'ltalsider. Su questo pesavano mol­
ti fattori: il di'simpegno dei sindaca­
ti nel preparare le manifestazioni, la 
crisi di molN consigli di fabbrica, la 
mancanza di una sinistra rivoluzio· 
naria organizzata aWinterno di molte 
fabbriche, la sfiducia radicale nella 
piattaforma sindacale da parte della 
massa operaia e quindi 'un atteggia­
mento di attesa: « lo sciopero lo fac-

ciamo ma stiamo a vedere come si 
mettono le cose prima d: impegnare 
tutta l'a nostra forza ». Questo atteg­
giamento di massa ha subito una net­
ta svolta dopo le ferie di Natale. L'in­
soddisfazione per la gestione sinda­
cale della lotta, che prima era gene­
rica e protestataria, oggi è diventa­
ta per la maggior parta degli operai 
una coscienza precisa. 

«GH scioperi come li abbiamo fat­
ti finora non servono a niente. Abbia-

Imo fatto 'i conti, ci siamo visti sfuma­
re la tredicesima, adesso c'è 1't\VA. 
Dunque, per prima cosa le forme di 
lotta devono far pagare i costi al pa­
drone e non a noi. Per seconda cosa, 
i sindacalisti avevano detto che 
le 118.000 lire erano una richiesta in­
dicativa, se i prezzi aumentavano si 
alzava la richiesta, perciò ora ne chie­
diamo 30.000. Infine vogliamo fare i 

conti con chi ce l'ha appioppata que­
sta IVA, il governo Andreotti ». 

In questa situazione è arrivato Didò, 
dirigente naZ'ionale della CGIL, a fare 
questo discorso nell'attivo provincia­
le intercategoriale in preparazione 
dello sciopero generale: ,,\I 1'2 non 
è una giornata di lotta di importanza 
decisiva perché la strategia per le ri_­
forme prevede una lotta a largo re­
spiro, (cioè non ci saranno più altri 
scioperi generali nazionali). Noi non 
poniamo la pregiudiziale del governo 
And'reotti, ma andiamo a trattare con 
questo governo ». La reazione ope­
raia a questa provocazione burocrati­
ca è stata così netta che perfino i di­
rigenti proviciali della CGIL hanno 
dovuto dissociarsi dal loro dirigente 
nazionale. 

Lo sciopero del 112 è visto da tutti 
gli operai di Marghera come un punto 
di partenza: dagli operai chimici co­
me un momento per ripartire sui te­
mi di fondo della lotta contro la noci­
vità, contro la ristrutturazione delle 

GENOVA: in 3000 
escono 
dal ramo industriale 
del porto 
GENOVA, 11 gennaio 

Le direzion'i dell 'OARN e del ON'f.R 
hanno emesso circolari antisciopero 
e si rimangiano l'accordo sulle 40 ore 
distribuite su >5 giorni, dal lunedì al 
venerdì: vorrebbero gli operai al lavo· 
ro anche di sabato, ma, come rispon­
dono g I i operai, « sabato è , festa, do­
menica anche ". 

AI corteo di questa mattina; intorno 
agli operai delle officine più grosse, 
direttamente attaccati dalle rappresa­
glie padronali, si sono raccolti 'in gran 
numero gli operai delle officine e del­
le ditte minori. ,In tutto 3.000, che dal 
porto sono saliti in città inventando 
un nuovo modo d,i farsi sentire, una 
« U" prolungata che assomiglia, se­
condo i commenti degl'i stessi compa­
gni, al rumore del vento nelle gole dei 
monti e all'ululato dei lupi. Così, si 
è arrivati all'lntersind. 

,PO'i jt\ corteo è ripartito: gli operai 
hanno scelto di passare a porgere i 
saluti al « movimento sociale, merda 
nazionale ". 

Genova 

MACCHINE DI FASCISTI 
IN FIAMME 
Genova, 11 gennaio 

2 automobili incendiate ad opera 
di sconosciuti: la prima è di Franco 
Morenco, via Edera 13, sindacalista 
CISNAL. I pompieri accorsi hanno 
constatato la completa distruzione 
dell'auto. 

La seconda è una 1100, in corso 
Torino. 

ALESSAN,DRIA: 
i ferrovieri a fian'co 
degli altri operai 
il 12 gennaio 
ALESSANDRI,A, 11 gennaio 

L'assemblea del personale di mac­
china di Alessa'ndria, ,convocata un 

, giorno prima dello sciopero generale 
con la speranza dei sindacalisti che 
passasse sotto silenzio la svendita 
della' partec'ipazione dei ferrovieri al­
la lotta generale, si è espressa in tut­
ti gli 'interventi contro la mezz'ora di 
sciopero, anche se ormai è tardi per 
organizzare uno sciopero più incisivo. 

Un macchinista ha detto che la 
manovra del sindacato è un attac­
co a tutti 'i ferrovieri. Si è deciso di 
partecipare al corteo cittadino e di 
portare all'assemblea che si terrà 
alla fine la volontà comune di lotta 
dei ferrovieri contro il governo An­
dreotN e contro tutti i tentativi di 
« autolimitarelO il diritto di sciopero 
dei lavoratori. 

categorie. Da tutti gli operai per ini­
ziare una lotta generale contro l'au­
mento dei prezzi, contro la 'Iegge spe· 
ciale, con cui i padroni vogHono ridi­
mensionare il polo di 'Porto Marghera 
e finanziare la speculaZione edilizia 
a Venezia. Dagli operai metalmecca­
nici è visto come un « punto e acca­
po » nella condizione della lotta, per 
general'izzare la lotta dura che è nel­
la volontà di tutti e che ha già avuto 
le prime avvisaglie in questi giorni. 

Alla Junghans di Venezia, fabbrica 
che secondo il sindacato era arretra­
ta perché ci sono tante donne, non 
erano gli uomini e i delegati, ma le 
ragazze che in prima fila hanno spaz­
zato i crumiri dai reparti e dagli uf­
fici la settimana scorsa. 

AlI'ltalsider sin dall'inizio degli 
scioperi contrattuaN era normale che 
su 150 impiegati una decina sciope­
rasse e altri facessero i cr:umiri, e 
l'altra metà si mettesse in mutua, 
in permesso o ferie il giorno di scio­
pero. Ieri finalmente gli operai si so­
no riorganizzati e hanno girato per gli 
uffici. 

Inoltre si è deciso che da oggi qua­
si tutti i reparti iniziano lo sciopero 
a singhiozzo. 

Venerdì 12 gennaio ~ 

ROMA: antimafia 
agli sgoccioli 
Il socialista Vincenzo Gatto si è dimesso da segretario 

Un altro commissario dell'antimafia 
si è accorto di non avere i titoli ma­
fiosi necessari per far parte con sod­
disfazione della commissione. Si trat­
ta del socialista Vincenzo Gatto che 
ieri sera ha inviato al preSidente Car­
raro una lettera con la quale annun­
cia di dimettersi dalla carica di se­
gretario. Gatto non ha 'escluso di 
dimettersi anche dalla commissione, 
nel caso che entro i I 17 gennaio non 
venga mandato via l'onorevole de­
mocristiano Matta. Nella sua lettera 
Gatto denuncia la volontà politica del­
la DC di bloccare la commissione, e 
arriva a compiangere lo stesso primo 
presidente dell'antimafia, senatore Pa­
fundi, che a fronte di Carraro acqui­
sta dimensioni di autentico riforma­
tore. Passa poi a dichiarare il suo 
dissenso dall'opinione di Carraro 
.. ci rca i poteri e il ruolo dell'ufficio 
di presidenza, che oltretutto non è 
stato mai convocato. Riferendosi 
quindi al u Corriere della Sera lO, che 
aveva scritto che la - commissione 
" sonnecchia lO, Gatto specifica: "la 
commissione addirittura dorme e non 
si sa nemmeno se esista pi ». 

La protesta di Gatto segue quella 
del senatore democristiano Torelli, 
anch'egli dimessosi dalla commissio­
ne in seguito alla nomina di Matta. 

Ma, con tutti questi co 
che cadono come nespole, 
partito della sinistra parlamental1 
preso finora un'iniziativa seria. Si 
che il PCI ha fatto « un passo" \) 
so il presidente Carraro, e l'" Uni 
oggi c'informa che Carraro " sta I 

cando di risolvere il più digni~ 
mente possibile la vicenda Matl 

In base all'esito di questa mi_ 
ne, il PCI «deciderà il suo atteg 
mento nei confronti della co"­
sione ". Questo; a tre mesi e Illt 
dalla ricostituzione dell'antimafia. 
m'è chiaro, se la prendono calma,1 
se quelli del PCI hanno paura c'­
lotta alla mafia venga condotta in ' 
do troppo massimalista. Infatti ! 
vendo sull'argomento su uR ina 
ta» del 5 gennaio, l'onorevole M a~1 
so si poneva il problema se le le 
democratiche hanno affrontato la! 
stione nel modo giusto: «se ~o 
la linea radical-borghese del m~j 
malismo verbale e delle mezze ~o 
me che spaventano e non i 
non abbia avuto un peso ançhe )os 
campo della lotta alla mafia, ~i 
stando a destra gruppi di " piC4;)e 
mafia" vessati dalla legge anlista 
fia ... ». Quando è noto che la p 
mafia è una forza di sinistra e l'GI 
revole Macaluso la vuole tutta 

Pomigliano: BRACCIO 
DI FERRO SULLO 
SCIOPERO ARTICOLA TO:~ 

Ieri sera alle 18 la direzione del­
l'Aeritalia ha comunicato agli operai 
che non avrebbe pagato le ore di la­
voro tra le ore di sciopero arTico­
lato. 

La stessa cosa l'ha comunicata 
martedì la direz'ibne dell'Alfa Romeo. 
Per gli operai non ci sono dubbi: 
questa ·è una serrata, anche se la di­
rezione si è ri'cordata dell'ultimo cor­
teo di m~ssa e ha préferito non'· tii­
gliere ' la corrente, mandando tutti ' ~ 
casa. Dopo le feste natalizie all'Alfa 
Romeo gli operali hanno articolato gli 
scioperi, e in questi giorni stavano 
passando alla mezz'ora e mezz'ora 
di articolazione. AII'Aeritalia invece 
lo sciopero veniva fatto durante l'ora­
rio e qualche volta con l'articolazio­
ne di un'ora e un'ora. tMartedì la di­
rezione, ha tolto la corrente nello sta· 
bilimento Aeritalia di Capooichino e 
gl'i operai hanno subito risposto con 
un corteo che si è collegato alle fab­
briche vic<ine. !Mercoledì mattina a 
Pomigl~ano ha emesso un comunica­
to in cui diceva di non gradire le for­
me di sciopero che interrompevano il 
l'avoropiù volte nella stessa giornata. 

All'Alfa Sud, la pressione nei repar­
ti per articol'are lo sciopero, (contro 
gl'i sciopei-i a fine turno imposti dopo 
Natale dall'esecutivo di fabbrica), e _ 
le pressioni dei delegati di base per­
ché venisse riconvocato un consiglio 
di fabbr,ica, hanno costretto l'esecu-

tivo a proclamare gli scioperi · 
te l'orario di lavoro e a riun'ire, il 
siglio. Ma in questa sede' i 
dell'esecutivo e ·i loro fedeliss I 

no riusciti non solo a non far 
tere delle forme di lotta, ma 
sabotare il consiglio di zona 
cato su questi problemi ieri 
compagni dell'Alfa Romeo e 
ritalia. -II consiglio di zona si 
t.o l'o ste$'SQ. r cQmpayni deJI 
lia e dell'Alfa l 'Romeo hanno 
di continuare l'articolazione, 
hanno proposto per oggi un 
blea comune fra le tre fa 
uno degl<i stabilimenti. 

Oggi all"Alfa Borneo gli operaJ~ 
no ripreso, articolandolo, lo se' n 
ra mezz'ora e mezz'ora. AII'Ae 'sì 
gli operai dello turno hanno a8m 
1'ato i compagni del Centrale e ha.n 
imposto al Consiglio di Fabbrica di 
ticolazione mezz'ora e mezz'ora. Ii 

Alle 10 in mass'~ ;gli operai dems~ 
Romeo e dell'Aerital'ia sono andaldell 
corteo all'Alfa Sud e hanno terche 
un'assemble'a in comune. Il sind 
lista provinci'ale 'Foglietti ha ric6I 
la sua consueta razione d i fisch i. L' 

Un compagno del tConsiglio di i 
brica dell'Aeritalia tra gli ap~ 
genera l,i I ha proposto di artict 
sempr~ meglio lo sciopero arriVlnu 
a dire Ghe il sindacato provincialesta 
ve articolare le ore di sClÌopenliti 
tutte le fabbriche di Napoli. za 

che 
to d 

Napoli: CRESCE 
LA TENSIONE SOCIALE 

, Gli sfrattati sotto il comune: 
11 gennaio 

tleri sera 18 famigHe proletarie del 
Vico Lammatari, alla Sanità, hanno 
fatto una barricata 'attraverso la stra­
da, bloccarroo il traffico. Sono basta­
ti 4 giorni d,i pioggi~a a Napòli per ren­
dere impraticabili 4 palazzi, costrin­
gendo 118 famigHe a starsene in mez­
zo alla via. 

Dopo il blocco si è mosso un cor­
teo che si è ingrossato lungo la stra­
da, raccogliendo circa 300 persone. 
Lanciando parole d'ordine come « lot­
ta dura, casa sicura lO, « De Michele 
(Ii sindaco) dacci casa tua lO, " Voglia­
mo i prezzi ribassati", ",case p'er 
tutti gli sfrattati lO, il corteo attraverso 
le vie centrali di Napoli si è portato 
fin sotto il comune. Una delegazione 
è entrata al consiglio comunale a 
chiedere le case. La risposta del co­
mune è stata quella di offrire SO.OOD 
lire a famiglia, oltre la garanzia di un 
contributo di 30.000 lire mensili. I pro­
letari però vogliono la casa, non l'ele­
mosina, e hanno deci'so di continuare 
la lotta finché una casa decente non 
sarà data a tutti gli sfrattati. " 12 
scenderanno in piazza insieme agli 
operai. AI termine della manifesta­
zione al comune, un compagno, Rosa­
rio, di Lotta Continua, è stato provo­
cato e fermato dalla pol'izia. 

Quest'ultima manifestazione delle 

stra 
« Sindaco, dàcci casa tUlmam 

le ·1 
famiglie proletarie si inseriseete ~E 
clima di tensione crescente intOr1cola 
problema deHa casa, del ria-'~o. cplific 
nuo dei prezzi, delle condiziOni Cbilit~ 
ta sempre più insostenibiH peraltr: 
gHaia e migHaia di proletari. Sollmo c 
giorni fa un altro corteo delle lallo 
glie del rione Siberia che ~a la sa 
aspettano una casa decente, e 'agli 
to prima alla prefettura e poi al Clporti 
ne dove ha ottenuto l'asseg n~mas~ 
di 280 appartamenti. Ma le donfl/ 
rione Siberia hanno deciso di c I 
nuare a lottare fino a che tutti ri 
320. famiglie non avranno ottenui C 
case. 'la ident<ificazione del ~~ n 
e della prefettura come i centri 
tere real'i, responsabili della ( Il 
ria di migliaia di famigl1e prolellegat 
si fa sempre più precisa. \I 12 8celt 
naio deve significare un altro Pscier 
avanti verso questa chiarezza. le mi 

~--------------------

NAPOLI 

o l'E 
una 
stant 
quell 

Sabato 13 gennaio, alle 'ordin 
18,30, in via Stella 125, si lise, c 
rà una riunione per delegati za, a 
organizzazioni e forze politrDciasc 
per preparare la mobilitatld~er . E 

del 18 gennaio contro il conG"1 Ob'E 
so fascista a Roma_ ~~ pc: 

L-___________ -'" I og 



nnaia l' 
~enerdl 12 gennaio 1913 

TIFASCISMO E REVISI 
mentare 
,eria. Si 
sso" I) 
l l' c Unt 
D .. sta, 

dignib 
~a Ma~ 
,sta mia 
IO atteg 
a COITll 
si e rnt 
timafia. 
calma.1 

aura c~ 
lotta in 
Infatti! 

« Rina 

ole IMaf~1 PCI e il congresso fascista 
se e ( 
tato la ( Quando ci siamo proposti l'obietti­
c se 0.,,0 di suscitare la più ampia mobilita­

del milzione contro il congresso del MSI a 
nezze rfloma, dal 18 al 20 gennaio, abbiamo 
m inci~isto come una questione centrale la 

ançhe)osizione che le organizzazioni revisio-
afia, oiste e sostanzialmente il PCI, avreb­

'di "pictJero assunto nei confronti di que­
ge antista scadenza. E qui va detta con chia­

;) la pi~ezza una prima cosa, per sgombrare 
itra e l'Q I terreno dalle troppe confusioni e 
utta per:nesunte furbizie che circolano qua e 

là. Quando noi - com'è stato per il12 
~icembre, com'è ora per il 18 gennaio 
- cerchiamo un confronto col PCI 
sul terreno dei contenuti politici e 
delle iniziative, il nostro fine princi­
pale non è di smascherare con più 
forza il gruppo dirigente revisionista, 

T~
a di suscitare la più vasta parteci­

azione di massa, e in particolare del­
~ e masse che al PCI fanno riferimen­
i>peri ' dut?, alla lotta. Solo u~o stupido s~~a­
Un'ire, il (I.smo, e un ~ostanzlale senso di 10-

e' i merSlcurezza, puo portare alla speranza 
el.jssimlche, viceversa, i dirigenti"revisionisti 
n far di~e ne vadano s:mpre plU a ~es~ra: 
ma andco~f~rm~~do COSI le buone r~gloOl,:dl 
mn'a CQlChl Il cr~tlca. Per questo ~Ol segula­
eri sera~o. c~n rnte~esse e ~ttenzlOne le de­
i> e delflslonr ch~ Il PCI SI prepara a? as­
a s· è ~umere rispetto al 18 gennaio, e 
d 'II'Aliconsideriamo una vittoria dell'intero 

nneo demovimento di classe la possibilità 
I A,pfle il PCI chiami alla mobilitazione di 
one. ', sPiazza antifascista. Lasciamo perde­
I bbn .a 

'rNre , appunto, la squallida preoccupa­
a rlc"zione che, in questa eventualità, gli 

'fnextraparlamentari" si vedano ridi­
°IPeral, ensionàto il loro ruolo. E vediamo, 

o SC l' b" h d' 
'All 'A '\ nvece, o leZione c e Ice: ma co-

en sì non si dà via libera a un rafforza­
,ani no ahSmento dell'egemonia revisionista sul 
a e ~ a,y,ovimento di massa? Noi crediamo 
'ab?rlca di no. Per poche ragioni fondamenta­
~zz.o~ail'li, che sono anche dei criteri validi 
lfal e 'sempre per misurare la correttezza 
no an~atdelle singole scelte politiche, quello 
~nI7°Si~che un tempo si chiamava la tattica. 

ha ricf!\ 
li fisch!,L'autonomia dell'organizza­
li g.1i o di ' zione comunista 
gli appl 
li artiCO In primo luogo, la condizione Im­
ro arriVInunciabile di ogni posizione unitaria 
ovincialesta nell'autonomia, organizzativa e po-
sC1iopertlitica, della linea rivoluzionaria. Sen-

.oli. za di questo, ci si riduce a un ruolo 
che benevolmente può essere defini­
to di pungolo, più propriamente di mo­
sche cocchiere, ma in ogni caso non 
ha niente a che fare coi compiti di 

E 
un'avanguardia comunista. Noi ci as­
sumiamo costantemente la responsa­
bilità di portare fra le masse la no­
stra posizione, di organizzare autono-

lSa tUlmamente la lotta di massa di offrir-
. ce le il sostegno e il riferime'nto militan­

~se~I~Orlte della nostra forza organizzata, pic­
I ~ 'In o ccola o grande che sia. Così, per esem­
d;~f~ni ,p~i!ica:e, noi non subordiniamo la mo­
'b'l" perbllrtazlone antifascista alle scelte di 
I I I altre o . .. . t " Soh rganrzzazlom, ma ne assumla-
a~~lIe ,ma autonomamente la responsabilità; 
~h da allo stesso modo, non subordiniamo 
~: è ,la sostanza della nostra linea politica 
lo~, I "agli schieramenti organizzati ma la pOI a ~ . ' 

nalportlamo autonomamente fra le 
~sseg ,masse. 
le donn, 
iso di c 
che tuttll rapporto con l'a forza, la 
) ottenll' • 
del cor COSCienZa, e i bisogni di 
centri d massa 
della r Il s d 't' . role! econ o Cri erro, strettamente 

le il 121egato al primo, è di misurare ogni 
a. lt o psc~lta politica sul metro della co-

a r SCienza, della forza, e dei bisogni del­
lrezza. le masse. Per valutare la correttezza 
________ o l'erroneità di un obiettivo o di 

una parola d'ordine, bisogna co­
stantemente chiedersi che cosa 
quell'obiettivo o quella parola di 

, alle 'ordine diventa nelle mani delle mas-
25, si lise, come risponde alla loro coscien­
Jeleg~ti}~, alla loro forza, ai loro bisogni in 
~ pohtililclascuna fase della lotta di classe. 
,bilitatidPer esemplificare, noi riteniamo che 
il congrfl'obiettivo della lotta contro il MSI. 

I~ par?la d'ordine della liquidazione 
______ di ogni organizzazione fascista dive n-

tino oggi, rispetto alla coscienza del­
le masse, un'arma per rafforzare la 
lotta contro la svolta autoritaria nel­
lo stato e contro il governo Andreot­
ti; rispetto alla forza delle masse, 
un'arma per accrescere l'iniziativa 
collettiva e diretta contro tutti i ne­
mici della lotta proletaria; rispetto ai 
bisogni delle masse, un'arma per 
raccogliere la spinta a uno schiera­
mento generale che renda pOSSibile 
la lotta sui contenuti di fondo che in­
vestono la condizione di vita dei pro­
letari, il ribasso dei prezzi, la garan­
zia del salario, la casa. 

Le forze politiche organizza­
te e le contraddizioni ma­
teriali di classe 

" terzo criterio è quello di non mi­
suraremaii rapporti con le forze po­
litiche organizzate secondo schemi 
astratti, ideologici o burocratici, e di 
ricondurli sempre a un'analisi precisa 
delle radici e delle contraddizioni ma­
teriali dalle quali ogni forza· politica 
è determinata. Per esemplificare, una 
giusta teoria del revisionismo non 
può fare a meno dell'analisi puntuale 
delle contraddizioni del revisionismo 
di fronte alla crisi economica, e alle 
caratteristiche che in essa assume lo 
scontro di classe, In particolare, sul 
tema dell'antifascismo, la contraddi­
zione fra la gestione tradizionale del­
la lotta antifascista e l'analisi revi­
sionista dello stato borghese, che sor­
regge la strategia dell'alleanza con 
la DC e della c via democratica »; una 
contraddizione di sempre, che il grup­
po dirigente del PCI ha sempre sa­
puto controllare - più faticosamente 
in alcuni momenti - ma che oggi è 
assai meno controllabile, di fronte 
alla forza autonoma della lotta ope­
raia contro la produzione capitalista, 
alla portata della crisi economica, al­
la coscienza di massa del legame fra 
ripresa fascista e fascistizzazione de­
mocristiana dello stato. 

Antifascismo e lotta alla fa­
scistizzazione 

Noi non ci facciamo illusioni sul 
grado di compromissione cui è arri­
vato il gruppo dirigente revisionista. 
te sue più recenti posizioni sulla so­
stituzione del governo Andreotti so­
no la clamorosa conferma di una 
realtà mille volte documentata dai 
fatti. " gruppo dirigente del POI è ra­
dicalmente ostile al fascismo, all'in­
staurazione di un regime totalitario e 
militare che abolisca la democrazia 
borghese e metta fuori legge le orga­
nizzazioni sindacali e politiche del 
movimento operaio. ' Contro questo 
fascismo - quello del ventennio, 
quello della Grecia - il PCI si è bat­
tuto e, noi crediamo, si batterebbe 
ancora a fondo, pur con le debolezze 
e i ritardi che sempre hanno caratte­
rizzato le forze opportuniste e rifor­
miste, cinquant'anni fa come oggi. 
Ma se questo è vero, ed è importan­
te, è vero anche che viceversa il 
gruppo dirigente del PCI non è dispo­
sto a battersi contro quella forma di 
reazione antioperaia che noi chiamia­
mo fascistizzazione, e che non si ap­
poggia su una rottura formale della 
democrazia borghese, bensì su un 
graduale adeguamento delle istituzio­
ni di potere repressivo e di controllo 
sociale (a partire dai corpi dello sta­
to) al fine della sconfitta della clas­
sce operaia nella crisi e del ripristi­
no, in un regime autoritario-corpora­
tivo, dell'accumulazione e del con­
trollo capitalista sul lavoro sfruttato. 

Revisionisti e rivoluzionari 
di fronte alla crisi 

Di fronte a questa, che è oggi la 
risposta centrale della borghesia alle 
contraddizioni suscitate dalla crisi in­
ternazionale del sistema imperialista 
e dalla forza della lotta proletaria, il 
gruppo dirigente del PCI contratta la 
propria partecipazione subalterna al 

potere, in cambio della collaborazione 
esplicita al superamento della crisi 
e al ripristino dello sviluppo capitali­
sta con un costo politico e sociale 
che ricade interamente sulla classe 
operaia e sull'insieme delle masse 
proletarie. Questo ruolo di compli­
cità subalterna al programma di re­
staurazione borghese è il ruolo obbli­
gato dei revis'ionisti di fronte alla cri­
si, quando i margini per un recupero 
riformista della lotta di classe tendo­
no a ridursi drasticamente, e le " due 
vie" della lotta di classe s'i contrap­
pongono con crescente acutezza. IDal 
Togliatti della « 'Ricostruzione" al Ber­
linguer che all'indomani della caduta 
di Rumor e della revoca dello scio­
pero generale, nel luglio '70, procla­
ma la necessità di riprendere la 
«espansione produttiva", c'è una 
continuità precisa dell'atteggiamento 
revisionista di fronte al tema fonda­
mentale dell'economia e della crisi. 
Nella crisi, i revisionisti non vedono 
l'inevitabile manifestazione della con­
traddittorietà d~i rapporti di produ­
zione capitalisti, e dell'antagonismo 
di classe, da dirigere verso un inde­
bolimento crescente del potere bor­
ghese nella prospettiva di una trasfor­
mazione sociale radicale; al contra­
rio, vi vedono con spavento un acutiz­
zarsi delle tensioni sociali che mi­
naccia il loro ruolo di mediatori e rap­
presentanti dei conflitti di classe. Co­
sì i revisionisti finiscono col pre­
sentare alle masse come un pericolo 
mortale quello che è il prodotto ne­
cessario e maturo della lotta delle 
masse: la crisi del sistema tradizio­
nale di dominio economico e politiCO 
della borghesia. E invece di additare 
alle masse il terreno più avanzato da 
percorrere, chiedono alle masse di 
tornare indietro, di, saldare con le 
proprie mani l'anello della catena ca­
pitaHsta che con una dura lotta sono 
riuscite a spezzare. 

Il « superamento della cri­
sj }) 

L'atteggiamento nei confronti della 
crisi è una discriminante fondamen­
tale, di principio, tra revisionisti e 
rivoluzionari. Se, in regime capitali­
sta, si accetta la parola d'ordine del 
"superamento dell'a crisi ", del «ri­
lancio dello SViluppo economico D, si 
fa inevitabilmente il gioco delle for­
ze capitaliste, che hanno da contrap­
porre alle fumoserie riformiste, oltre 
che un potere saldamente nelle loro 
mani, la «scienza" ferrea dell'accu­
mulazione del profitto, Nessun incan­
tatore ha mai trovato, né troverà mai, 
la formula magica che metta d'accor­
do, nella società cap'italista, sfruttato­
ri e sfruttati, dittatura borghese e po­
tere proletario. 

Il beneplacito a Fanfani 
Il consenso del PCI e dei sindaca­

ti alle ristrutturazioni produttive, alla 
«piena utilizzazione» della forza la­
voro, alla tregua sociale: questa è la 
faccia della medaglia riformista che 
emerge nella crisi, e rende disponibi­
li i gruppi dirigenti riformisti alle ope­
razioni che, facendo pagare la crisi 
al proletariato, non li escludano dal 
mercato del potere. Questo è il sen­
so dell'appoggio preventivo annuncia, 
to dai dirigenti del PCI a un governo 
che, senza poter né voler modificare 
la sua sostanza antioperaia, modifichi 
la forma del governo Andreotti, scari­
cando i liberali. Perché anche i sordi 
intendessero, il gruppo dirigente del 
POI si è premurato di chiarire che 
non avrebbe obiezioni neanche se a 
capo di questo governo ci fosse Fan­
fani, il più noto e squalificato inter­
prete del programma di fascistizzazio­
ne neo-corporativa. 

Se il nemico più immediato è An­
dreotti - un nemico che può trarre 
forza proprio dalla sottovalutazione 
delle difficoltà di una lotta per rove­
sciarlo - dev'essere chiaro che, al 
di là di Andreotti, e della formula 
esterna che caratterizzerà i suoi suc-

cessori, il nemico reale di questa fa­
se è il processo di fascistizzazione, 
e i passaggi decisivi attraverso i qua­
li esso può riuscire o fallire. II rap­
porto del centro del potere capitali­
sta, e i I suo rappresentante essen­
ziale, la 'Democrazia Cristiana, con 
il movimento operaio riformista, e 
più precisamente col PCI e con i 
sindacati, è una questione determi­
nante nella lotta alla fascistizzazione. 

Il governo Andreotti e il PCI 
L'inerzia dell'opposizione del . PCI 

al. governo Andreotti nDn può evitare 
di trasformarsi in un'opposizione più 
seria. E questo non solo perché il 
PCI rischia di farsi sfuggire di ma­
no ---- come gli è clamorosamente av­
venuto il 12 dicembre - una mobili­
tazione di massa contro il governo 
che si fa sempre più intensa e mi­
nacciosa. Ma anche - e questo non 
va sottovalutato - perché si all'arga 
sempre più la contraddizione fra il 
governo Andreotti e una linea di col­
laborazione revisionista al potere bor­
ghese, sia pure subalterna. In parte 
per una scelta consapevole, in parte 
per la forza di pressioni soci'ali e 
politiche alle quali è particolarmente 
esposto, il governo Andreotti va via 
via squilibrando l'asse del potere po-­
litico ed economico verso un blocco 
reazionario (i cui pil'astri sono i « cor­
pi separati" dello stato, la burocra­
zia pubblica, le categorie più diretta­
mente legate alla rendita pubblica e 
privata) che tende a coinvolgere, nel­
la sua sfrenata provocazione sociale, 
non solo le condizioni di vita, di la­
voro e di libertà delle masse proleta­
rie, bensì le stesse organizzaz'ioni 
revisiDniste, 

Una prova di forza dei rivo­
luzionari e della base pro­
letaria del PCI 

, In questo quadro va vista la possi­
bilità che il PCI scenda in campo (rin­
novando naturalmente l'indecente ap­
pello a una c unità antifascista » che 
comprenda la DC stessa) nella mo­
bilitazione contro il congresso fa­
scista. Chi, come noi, ha da tempo 
lavorato a questa mobilitazione, ne ha 
verificato la rispondenza enorme tra 
le masse, ha puntato a far pesare 
sulle organizzazioni revisioniste que­
st'ci forza di massa, e d'altra parte ha 
letto sull'Unità i tentativi di polemiz­
zare e sconfessare questa mobilitazio­
ne, e sopratutto, fino a ieri, nel pie­
no di questa mobilitazione e a pochi 
giorni dalla sua scadenza, non ha mai 
trovato sull'Unità una sola riga che 
nominasse il raduno fascista, non 
può certo essere accusato di miopia 
o di presunzione se ritiene, come noi 
fermamente riteniamo, che la decisio­
ne del PCI di chiamare a manifestare 
contro il congresso del MSI è una vit­
toria del'le forze rivoluzionarie e del­
la base proletaria del PCI. Sulle vi­
cende dei prossimi giorni, così come 
su quelle più significative del perio­
do trascorso (e in particolare sul 12 
dicembre) occorrerà riflettere con at­
tenzione, perché in esse sono coin­
volti problemi che vanno al di là del­
le scadenze immediate. 

Una ({ svolta a sinistra »? 
Il gruppo dirigente del PCI non può 

certo essere sospettato di aver com­
piuto o di accingersi a compiere una 
svolta a sinistra. E' piuttosto il con­
trario, come testimonia l'impressio­
nante serie di marce a destra sul te­
ma del governo da maggio ad oggi 
(dal rifiuto del centrosinistra in no­
me dell'c attualità della nuova mag­
gioranza ", alla richiesta di un gover­
no « aperto a sinistra ", a quella del 
« governo chiuso a destra ", alle ulti­
me dichiarazioni di Amendola su Fan­
fani); l'elogiO del ruolo del profitto 
capitalista nel convegno del CESPE 
in corso a Roma, e così via. Se oggi 
il gruppo dirigente del PCI, non po-

SMO 

tendosi tirare indietro, si riassume 
una responsabilità di mobilitazione 
antifascista, esso si sforzerà ancora 
una volta di separare il fascismo uf­
fiC'iale da quello di stato, di scam­
biare l'antifascismo tradizionale con 
l'acquiescenza a una Democrazia Cri­
stiana meno grossolana e avventuri­
sta di quella che oggi regge il gover­
no con le mani di Andreotti. E' possi­
bile impedire od ostacolare questo 
dis-egno? E' giusto proporselo? Ad 
'ambedue le domande, noi rispondia­
mo di sì. 

Chi è il nemico principale? 
Che sia possibile, lo mostrano, in 

modo ancora troppo episodico, troppo 
poco cosciente e sistematico fra i 
compagni, l'esperienza del '12 dicem­
bre, e quella che viviamo in questi 
giorni. 

Ed è giusto proporsi questo obietti­
vo? Vale la pena di riferirsi ancora 
per un momento a quei compagni 
che, di fronte al successo di una 
pressione di massa che costringe i 
dirigenti del PCI ad accodarsi, restano 
delusi e smarriti: hanno paura, per 
usare un'espressione corrente, di 
«perdere spazio ". Sorvoliamo sulla 
pessima abitudine a cercare spazio 
dove gli altri fanno il vuoto: quali 
sono, al di là delle più facili motiva­
zioni psicologiche, le due ragioni po­
litiche di questo errore? 

La prima, è l'incapacità a condurre 
una lotta diversificata, che indiv.idui 
però il nemico principale. Troppo 
spesso questo vecchio principio è 
trascurato, con la conseguenza di una 
schematica confusione scambiata ma­
gari per intransigenza rivoluzionaria. 
Oggi per la lotta proletaria il nemico 
principale non è il revisionismo, ben­
sì la ristrutturazione autoritaria del­
lo stato, guidata dalla Democrazia 
Cristiana. Più precisamente, il nemi­
co principale è il governo Andreotti, 
del quale il MSI è una truppa di com­
plemento. 

Nel 1969, l'esplosione dell'autono­
mia operaia, dalla primavera all'au­
tunno caldo (così come la lunga incu­
bazione degli anni precedenti) dovet­
te fare i conti e scontrarsi, prima di 
tutto, con il revisionismo, con le bu­
rocrazie sindacali, con la linea del 
PC!. Il revisionismo rappresentava lo 
strumento più diretto, consolidato ed 
efficace di soffocamento e controllo 
della lotta operaia; e allo stesso tem­
po rappresentava lo strumento prin­
cipale al quale i grandi padroni, an­
cora fiduciosi nelle virtù dell'illusio­
ne riformi sta, assegnavano il compi­
to di ricondurre all'ordine, passata la 
stagione della spontaneità, le lotte 
operaie. La violenza ' « estremista" 
dello scontro col revisionismo allora 
era, ben più che una caratteristica dei 
« gruppi ", un'espressione naturale di 
larghi strati operai nella fase della 
liberazione di una forza a lungo com­
pressa e deviata. 

Non vedere questa fondamentale 
differenza è fonte di gravi errori. 

Qual è il destino storico del­
l'organizzazione revisioni­
sta? 

La se"conda ragione di errore è l'as­
senza di una corretta analisi del revi­
sionismo. Semplificando i termini ~i 
questo punto, ci sono dei compagni 
che danno un'interpretazione infantil­
mente sbagliata alla giusta afferma­
zione che l'organizzazione rivoluzio­
naria è destinata a crescere in rap­
porto alla crisi dell'organizzazione re­
visionista. Questi compagni vedono 
l'organizzazione revisionista e quella 
rivoluzionaria come due vasi comu­
nicanti, dei quali l'uno si travasa gra­
dualmente nell'altro, fino a svuotarsi 
del tutto. Chissà perché, il revisioni­
smo sarebbe destinato a scomparire 
nella società borghese, lasciando il 
posto a una competizione fra tutta la 
borghesia reazionaria da una parte e 
tutto il proletariato rivoluzionario dal-
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l'altra. In questo quadro, l'organi 
zione revisionista viene ridotta a u 
escrescenza superflua della soci 
borghese, e non invece a un fen 
no il cui rilievo storico e ideologi 
si unisce a salde radici materiali nel 
la composizione di classe. L'organ 
zazione revisionista è una compone 
te permanente della società borgh 
se, che può e deve perdere la su 
egemonia a vantaggio dell'infl 
dell'organizzazione rivoluzionaria (ch 
è tuttavia un'altra cosa: un part 
elettorale di massa come il PCI è a 
tra cosa da un partito rivoluzionario 
ma continuerà ad esistere e a svolg 
re un ruolo fin dentro lo scontro 
la presa del potere. Non solo, ma i 
Italia - cosa arcinota, certo, m 
non sufficientemente presente nell 
riflessione politica - l'organizzazi 
ne revisionista ha un peso storico 
organizzativo senza paragone nel 
sto del mondo capitalista. ":,,,,1'n_ 
equivale a dire che in Italia non è 
sibile indicare una strada allo svii 
po del processo rivoluzionario . 
avere una previsione chiara sul r 
lo del revisionismo. 

In Italia. il PCI è la cartina di 
nasole delle contraddizioni interne 
una borghesia nella quale il peso 
litico di un'ala apertamente fascista 
con forti legami internazionali, sop 
tutto con la Qestra USA, è assai 
-fevante. Anche se oggi quesfa d 
borghese non egemonizza lo "'("''''Ar'''_'_ 
mento capitalista, un suo progress 
rafforzamento non può assolutam 
te essere sottovalutato. 

Una lotta vincente contro il nn'VF\I' __ 

rno Andreotti non aprirebbe una fa 
di scontro diretto per la presa del 
potere - ne siamo ancora assai lon­
tani - ma sarebbe inevitabilmente 
'seguita da un tentativo di ricomposi­
zione istituzionale sul terreno stesso 
della fascistizzazione. 

Ma nel più lungQ periodo, se noi 
riteniamo che la classe operaia ita­
liana abbia la forza di impedire una 
soluz.ioAe normalizzatrice della crisi 
e una sua gestione attraverso la fa­
scistizzazione, e anzi di acuire la cri­
si economica e di potere del sistema 
capitalista (e in questa direzione im­
pegnamo la nostra attività) non pos­
siamo ~are a meno. di prevedere qua­
le sbo.cco la borghesia sarà tentata 
di dare alla sua crisi. 

Noi riteniamo che, in quella situa­
zione, la forza che la lotta di massa 
avrà saputo costruirsi contro il fascl­
smo vecchio e nuovo sarà determi­
nante; e che il movimento revisioni­
sta potrà essere usato dalle masse 
contro la compattezza di un fronte 
borghese fascista. AI tempo stesso, 
la possibilità che la lotta di massa 
non sia ancora una volta piegata al­
l'egemonia revisionista, che l'antifa­
scismo non" sia ancora una volta vio­
lentemente separato dalla battaglia 
per il comunismo, è legata al modo 
in cui fin da oggi la battaglia antifa­
scista si unisce alla rivendicazione 
degli obiettivi proletari. La condizione 
nuova di uno sviluppo rivoluzionario 
della lotta di classe non sta solo 
nell'esistenza, in altri tempi assente, 
di una più o meno solida avanguardia 
comunista organizzata a sinistra dal 
PCI, ma nella forza con cui le mas­
se si appropriano e si identificano 
con un programma che mira a spez­
zare la continuità della produzione e 
dell'apparato di potere capitalista, a 
negare, sulla base dei bisogni prole­
tari, l'appropriazione capitalista della 
ricchezza sociale. La condizione per 
questa pienezza del movimento di 
classe sta oggi nel legame fra lotta 
di fabbrica, lotta antifascista, lotta po­
litica ' e sociale contro il governo. La 
possibilità di una lotta di massa ge­
nerale che rovesci il governo An­
dreotti offre il terreno più favorevole 
alla crescita di questo programma, 
alla sua assunzione come la piatta­
forma dell'ulteriore scontro con 11 go­
verno borghese e la sua linea, alla 
rottura della collaborazione revisionl­
sta allo stato della rivincita an~io'Pe­
raia. 



. ... LOTTA CONTINUA 
Venerd 12 gennaio 

DALLE FABBRICHE 
ALLE PIAZZE 

I 
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. REGGIO CALABRIA: è come un enorme abbraccio, l'a realizzazione del'la lunga speranza operaia di 
unire nella lotta e nella solidarietà di classe il nord e 'rl sud. Le criminali bombe fasciste contro i 

- treni hanno rafforzato la combattività e la tensione di tutti. In piazza a Reggio, in piazza, il giorno 
: dopo, in tutti i centri. Napoli, Palermo, tutto il sud provano coi fatti che il sud è in prima fiJa .nel'la 
lotta, che la divisione non passa. 

Libertà di sci'opero; lotta per il 
salario, contro i prezzi, 'i licen­
ziamenti; lotta antifascista; so· 
lidarietà internazionalista col 
Vietnam: sono i temi di fondo 
che si un'iscono in un movimen­
to che dalle fabbriche, dalle 
scuole, dalle campagne, dagli 
uffici, spinge sempre di più per 
conquistarsi le p'iazze, per pre­
sentarsi unito. « Buttare giù An­
dreotti ", questa è la parola d'or­
dine comune che 'riassume quei 
temi di fondo. La classe operaia 
vuole fare meglio che nel '60; 
Andreotti deve finire p~ggio di 
Tambroni. 

La nuova stagione di lotte ope­
raie è anticipata nella primavera 
dai chimici: contro l'isolamento, 
i chim'ici costruiscono tenace­
mente la loro forza, la difesa dei 
picchetti, la reazione alla rap­
presaglia padronale, la spinta al 
collegamento con i metalmec­
canici, e poi il rifiuto di massa 
di un contratto firmato mentre 
si revoca uno sciopero generale, 
che svende gH obiettivi operai 
e decreta la tregua a%iendale 
per più di un anno. la lotta dei 
chimici muove l'attenzione e 
l'azione delle altre categorie, dà 
all'avvio della lotta dei metal­
'meccanici una forza ben più alta . 

. 
Nelle piazze, si moltiplic'a 'l'unità e la fiducia delle diverse categorie. La rabbia contro le vigliaccl 
violenze fasciste è la prima ragione che spinge a scendere nelle strade, a fare muro, a far sefl'coQ 
re agl'i squadristi e ai loro mandanti che le mani degli operai non servono solo per lav rat 

22 novembre - I ~etalmecca­
nici a Milano. Ancora una volta, 
i metalmeccamci sono il cuore 
dello schieramento proletario. 
La lotta contrattuale dei metal­
meccanici supera fin dall'inizio 
la miseria della piattaforma sin­
dacale, e diventa il centro di 
una lotta che si sviluppa su due 
fronti: 'in fabbrica, per garanti­
re e allargare la libertà di lotta 
e di organizzazione operaia; 
fuori, nelle piazze, per mettere 
al centro gli obiettivi di fondo, 
la garanzia del salario, il ribas­
so dei prezzi, il ritiro dei -licen­
ziamenti; contro ,i fascisti, con­
tro il fascismo di stato dei go­
verno Andreotti. 

12 dicembre: contro il fermo di polizia, contro il 9 verno 
dreotti, contro lo stato della stra9'3. 

cou 
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a settimana 
er il Vietnam 
Milano· 

.a propaganda dentro le fabbriche e nelle scuole - Si pre­
ara la grande manifestazione popolare di sabato 

ILANO, 11 gennaio 
La mobi litazione per il Vietnam, in 
poggio alla lotta armata del popolo 

.docinese contro !'imperial ismo ame­
cano , ha saputo investire le fabbri-
1e, le scuole, i quartieri con una 
':lesione militante che è andata al di 

della generica solidarietà formale, 
ha mostrato invece come i prole­

Iri di Milano intendano essere con­
·etamente a fianco dei compagni 
etnamiti per sostenere la lotta. 
Da molti giorni è in atto la campa­
~a per 'il Vietnam, lanciata dal Co­
Itato Vietnam, alla quale hanno ade-

cioè dove la lotta de i compagni viet­
namiti non è occasione per esercizi 
intellettuali, in modo da realizzare 
una effettiva mobilitazione di massa 
proletaria e mil itante. 

GENOVA: GLI OCCUPANTI 
DEL CEP IN PIAZZA 
Vogliono acqua, luce e gas nelle loro case - La lotta per la 
casa si estende a tutta la città 

GENOVA, 11 gennaio 
L'altro ieri si è svolta all'universi­

tà l 'assemblea convocata dalle 100 
famiglie che hanno occupato le case 
al CEP di Prà. Per questa assemblea 
i capifamiglia avevano distribuito di· 

MILANO: 
padroncino tenta il 
contratto separato 
Ma la mobilitazione delle al· 
tre fabbriche lo impedisce 

MILANO, 11 gennaio 

rettamente volantini davanti alle fab­
briche. 

Alcuni compagni hanno sp iegato la 
loro lotta : « Noi non vogliamo porta­
re via la casa ad altri operai, saremo 
sempre in testa alle lotte di tutti i 
compagn i, assegnatari . e non che vo­
gliono lottare per avere la loro casa . 

In queste case che oi siamo presi 
non si può ancora vivere. Può scop­
piare da un momento all'altro un'epi­
demia. Gli operai , i proletari non de­
vono aspettare anni per avere le ca­
se: vogliamo aspettare non 8 anni, ma 
8 minuti. Per questo ci siamo rivolti 
agli opera i. Abbiamo chiesto l'appog­
gio dei s indacati alla nostra lotta, ma 
non ce l'hanno dato - . E' intervenuto 
poi un delegato deH'ltalsider espri­
mendo l'appoggio suo e di molti altri 
delegati. Ha raccontato che all'ac­
ciaieria nello sciopero di due ore di 
alcuni giorni fa gli operai hanno di­
scusso a lungo dell'occupazione del 
Cep. 

LOTI A CONTINUA -

Gravissima provocazione della DC 
contro la mobilitazione per il Vietnam 

Trento: il comun 
nega la piazza 
TRENTO, 11 gennaio 

Nei giorn i 11, 12, 13 gennaio do­
vevano svolgersi a Trento una serie 
di iniziative contro la guerra di ag­
gressione nel Vietnam. 

Erano state preannunciate una mo­
stra fotografica , la raccolta del chi­
nino. proiezioni di audiovisivi , da te­
nersi in piazza Duomo in preparazio· 
ne di una grossa manifestazione po­
polare per sabato 1'3 alle ore 17,30 
in solidarietà alla lotta del popolo 
vietnamita . Ma oggi il comune di 
Trento ha fatto pervenire al comitato 
coordinatore composto da Lotta Con­
tinua , Avanguar<:\ia Operaia, Gruppo 
Gramsoi , FGCI e Manifesto, una co­
municazione in cui si notificava di 
non poter concedere la piazza richie-

sta . Di fronte a questa ch iara prov 
cazione il comitato coordinatore h' 
deoiso di portare avanti il program 
ma stabilito, di denunciare alle ma 
se proletarie, all'opinione pubblica E 
a tutte le organizzazioni democrat' 
che questo arbitrio dello strapoter 
democristiano, di voler respingere fi 
da ora ogni tentativo di provocazione 
tendente a far degenerare la mobili 
tazione , di voler saldare questa mobi· 
litazione di solidarietà internazionali 
sta e quella del 12 gennaio, gior 
nata di lotta di tutti i proletari. 

Alla mobilitazione per il VietnarT\ 
avevano dato il loro appoggio anche 
le Federazioni dei Lavoratori metal 
meccanioi con un comunicato all'Alto 
Adige <:\eIl'-11-1-1973. 4'0 pressocché tutte le forze rivolu­

narie oltre a numerose forze de­
cratiche. La campagna ha mirato, 

vi è riuscita, a portare l'iniziativa e 
discussione sopratutto dentro alle 
briche e nelle scuole, nei luoghi 

Martedì un'assemblea è stata te­
nuta alla Garzanti, con un dibattito 
successivo. Alla Rimoldi di Olcella 
(Legnano) all'assemblea dibattito cui 
hanno partecipato 500 operai è segui­
ta la raccolta di soldi per il chinino. 
Assemblea anche alla Bassetti , do­
ve tra ' i lavoratori sono state raccolte 
310.000 lire. In queste assemblee il 
dibattito è stato moltò vivo, con una 
partecipazione operaia considerevole. 
Sempre martedì, alle 21, al Club Tu­
rati , si è svolta una conferenza cui 
hanno partecipato Carlo Ripa di Mea­
na, Enrica Collotti Pischel, Sandro 
Antoniazzi, Sarzi Amadè, Padre Gian­
carlo Bruni; la sala era piena, sopra­
tutto di compagni extraparlamentari. 
Sono state raccolte 150.000 lire, oltre 
ai soldi dei blocchetti. Ieri ci sono 
state assemblee, con raccolta di chi­
nino, in varie scuole. Oggi ci sarà 
comizio volante all'Ercole Marelli di 
Sesto S. Giovanni, assemblea allo 
Zappa, all'istituto Cattaneo, alla 
scuola media Caliero , con proiezione 
di audiovisivi. Alle 9,30 all 'università 
Bocconi lezione popolare sul Viet­
nam. Alle 21, infine una manifestazio­
ne nella zona Romana-Vigentina ter­
minerà alla Geloso con un'assem­
blea dibattito. 

Il padrone Moneta, dell'omonima 
fabbrica di Quarto·Oggiaro (produzio­
ne di pentole) ha tentato di effet· 
tuare con la benevolenza del C.d.F. un 
accordo separato dall'attuale verten· 
za nazionale dei metalmeccanicli. Mo­
neta, in sostanza, ha convocato i rap­
presentanti de l C.d.F. e ha promes­
so un accordo uguale a quello dei chi­
mici, in cambio della sospensione im­
mediata degli scioperi. In -assemblea 
i membri del >C.d.F. hanno presentato 
così bene la cosa da ottenere di un 
soffio la maggioranza dei voti dei 250 
operai e operaie. 

Il compagno dell'ltalsider ha pro­
posto che la propaganda nelle fabbri-
che continui, perché nessuno può es- ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

Presso il Centro di Coordina­
mento Nazionale del CIRCOLO 
OnOBRE, via Mameli, 51 
00153 Roma (Telefono 5891358-
5891495) è a disposizione dei 
compagni i l seguente materiale: 

DISCHI 
45 giri 

COSP 01 (La violenza - La bal­
lata della Fiat); 
(Compagno Saltarelli 
noi ti vendicheremo -
Lotta Continua - L'ora 
del fucile); 
(Trenta luglio alla 
Ignis - Liberare tutti); 
(Quando verrà Lenin -
Via! Via! la borghesia 
- Viva Lenin) ; 

COSP OS (Libera Belfast- No! 
Nessuno mai ci ferme­
rà! - I volontari di 
Bogside); 

COSP 07 (La Ballata di Franco 
Serantini - Quello che 
mai potran fermare) ; 

. ""uv" 08 (Non piangere ai bel­
la - Cantiere navale); 

ttI(:;OSP 11 (E anca al mi' marito 
tocca andare Da 

lio:.cr1 quando san partito mi-
sen litare); 

COSP 12 (La Ballata di Pinelli -
V n~1 Non ci provate), 

33 giri 
COLP 01 (o: 12 Dicembre _) . 

LIBRI 

Liberare tutti i dannati della 
terra; 

Irlanda - Un Vietnam in Eu­
opa; 

Agnelli ha paura e paga la 
uestura; 

Gasparazzo. 

aZERO - CJRCOL1 OllOgRE 
010 dei Panieri, 3 - Trastevere) 

rosegue la « Rassegna-Incontro di 
ettivi di Teatro Politico che si ri­
scano all'area della sinistra rivolu­
aria -. 
I di là degli spettacoli, Spaziozero 

ane importante oggi cominciare ad 
ntare tutta una serie di proble­
connessi al lavoro Cl culturale .: 
questo invita i compagni interes­
a contribuire alla crescita di un 

:orso - sia pure nei l imiti di una 
3egna - attraverso i dibattiti se-
e giornate partico lari dedicate a 

lntri tra i collettivi teatrali e com­
ni responsabili di organismi cul­
li. 

lal 12 al 19 gennaio il collettivo 
..:rale Maiakovskij presenta «La 
lUne di Parigi - Guerra civile in 
lcia» (feriali: ore 21; festivi: ore 
/I 18 gennaio sarà sospesa la re­
dello spettacolo: per tutti i c':>m­

~i , mobilitazione antifascista mi­
Ite. 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi • Tipo-Lit o ART·PRESS, 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Abbonamenti : 
semestrale L. 6.000 
annuale L. 12.000 
Estero: semestrale L. 7.500 

annuale L. 15.000 
da versare sul conto corren. 
t e Postale n. 1/63112 Intesta­
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 

Sempre riguardo alle iniziative di 
quartiere, c'è da segnalare la mobi­
litazione nella zona S. ' Siro , indetta 
dai compagni antifascisti di $. Siro, 
dal comitato unitario antifascista 
(PCI, PSI, PC(m.\.)1 e da Lotta Conti­
nua, che prevede un comizio unitario 
per giovedì alle 18 in piazza Melozzo 
da Forlì, e l'adesione alla manifesta­
zione di sabato. Il volantino distribui­
to da queste forze chiama i proletari 
alla mobilitazione Cl Contro il gover­
no Andreotti, contro la presenza del­
la NATO in Italia, per una giusta pace 
nel Vietnam - . Nei quartieri la rac­
colta di soldi per il chinino, effettuata 
porta per porta, ha superato il mi­
lione. 

Tutto questo impegno militante è 
volto in funzione della grande ma­
nifestazione popolare di sabato 13 
che si preannuncia veramente mas­
siccia, visti i risultati del dibattito e 
delle mobilitazioni della settimana 
nelle fabbriche e nelle scuole. 

. La manifestazione partirà da p.le 
Loreto alle 15 e si concluderà alle 17 
in p.zza del Duomo con un comizio 
di esponenti del movimento antimpe­
rialista internazionale. 

Mobilitazioni di massa imponenti 
erano già state la veglia di Natale or­
ganizzata dal Comitato Vietnam, la 
veglia del 31 dicembre del Movimen­
to Studentesco e la manifestazione 
dei sindacati all'Arco della Pace. 

Sabato 13 per le strade di Milano 
gli operai e gli studenti saranno in 
tanti a manifestare con le bandiere 
rosse e le bandiere vietnamite. Con­
clusione della settimana sarà la ma­
nifestazione alle ore 21 di sabato al 
Palalido, nella quale parleranno vete­
rani reduci dal Vietnam, e scienziati 
american i. 

Una conclusione formale natural­
mente, perché la lotta a fianco del 
popolo vietnamita prosegue giorno 
per giorno nelle fabbriche e nelle 
scuole, senza battute d 'arresto. 

'Molti compagni della fabbrica si so­
no affrettati a segnalare l'accaduto 
al consiglio di zona (Sempione), zo­
na che , per sfortuna del sig. Moneta, 
comprende l'Alfa Romeo, la Crou· 
zet, la CGE-Imperial, la rFargas. Così 
si è arrivati alla mobilitazione di mar­
tedì, quando queste fabbriche hanno 
scioperato e si sono recate alla Mo­
neta ad effettuare picchetti durissimi 
dalle 8 alle 12, assieme agli operai 
della stessa fabbrica che non ave­
vano ceduto alla manovra del padro­
ne e del consiglio di fabbrica. 

.J..a mobilitazione è pienamente .riu= 
scita e g~i scioperi alla Moneta ri­
prenderanno normalmente senza nes~ 
sun accordo « separato ». Il consiglio 
di zona ha sconfessato l'operato del 
C.d.F. della Moneta e in pratica lo ha 
esautorato dai suoi incarichi. 

Nella lotta delle piccole fabbriche 
questo esempio ha dimostrato come 
l''intervento e la direzione delle gros­
se aziende (in questo caso l 'Alfa) sia­
no determinanti per la continuazio­
ne dello scontro. 

LOMBARDIA 
ZIAMENTO 

FINAN-

Domenica, ore 9, nella sede di 
Milano (via de Cristoforis, 5), 
riunione dei responsabili del fio 
nanziamento della regione. Ogni 
sede mandi un responsabile con 
una relazione scritta. L'ordine 
del giorno è costituito dai 6 pun­
ti discussi alla commissione na­
zionale e l'impostazione del la­
voro nelle sedi. 

POGGIAROLO (Lecce) 
Domenica 14 gennaio alle ore 

9 al cinema Anita verrà proiet­
tato il film «Un uomo da bru­
ciare », sulle lotte nel meridio­
ne. Alle ore 10 assemblea popo­
lare contro l'emigrazione. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 

La famiglia ZAMARIN in 
memoria di Roberto . 

I ferrovieri di Santa Maria 
Labruna (Napoli) 

Studenti del politecnico di 
Napoli. • 

Sezione di Bagnoli (Na-
poli). •• 

Sezione di Pomigliano (Na· 
poli). . 

Sezione di Montesanto 
(Napoli) • 

Sede di Napoli 
Sezione di Monza (Milano) 
Sede di Lugano (Svizzera) 
Sede di Carrara 
Sede di Viareggio 

Lire 

100.000 

5.000 

46.000 

30.000 

30.000 

118.000 
23.500 

100.000 
100.000 
50.000 
50.000 

Un compagno, in memoria 
di Mario Lupo e per la 
liberazione di Giovanni 
Marino • • . 

Un P.i.D. di Modena 
G.P. di Roma per tre nume­

ri a 6 pagine sul Viet­
nam, sul 12 e sul 18 
gennaio 

F.S. di Roma 
Sede di Massa 

Totale 

Lire 

3.000 
2.000 

5.000 
6.000 

30.000 

698.500 

Totale precedente 10.361.045 

Totale complessivo 11.059.545 

sere contro questa lotta, ha anch-e 
proposto che gli occupanti vadano da· 
gli operai dell 'Amga e dell 'Enel per 
chiedere ,il loro appoggio e per otte­
nere gli allacciamenti. 

Dopo la discussione in ·assemblea 
gli occupanti del Cep e numerosi stu­
denti delle scuole medie e dell'uni­
versità hanno formato un corteo. 
Quando il corteo è arrivato in pre­
fettura è stato deciso di mandare su 
una delegazione che imponesse gli 
allacciamenti. 

La presel1za dei compagni in mas­
sa fuori dalla prefettura faceva ral­
lentare notevolmente il traffico in tut. 
to il centro. A questo punto, probabil­
mente per gravi motivi di circolazio­
ne stradale, sono sbucati fuori dei ce­
lerini con caschi , scudi e tutto l'ar­
mamentario. I compagni rifiutavano di 
parlare al prefetto finché la polizia 
non veniva ritirata, tutti gli altri ri­
masti fuori si sono ammassati compat­
ti di fronte ai celerini gridando coi 
pugni alzati « PS-SS ". La risposta del 
prefetto, come già quella del sinda­
co, de'Ilo lacp, delle cosidette auto­
rità, è stata che « lui non c'entra". 

Mentre le « autorità» si palleggia­
no le responsabilità di questa azione 
criminale che Nene centinaia di per­
sone in condizioni bestiali, sono arri­
vate -al Cep 104 denunce, che dimo­
strano ancora una volta l'unico piano 
su cui le autorità sono efficienti. 

Intanto in tutta Genova la lotta per 
la casa si sta allargando a macchia 
d'olio. Lo lacp ha denunoiato altre 
famiglie per l'occupazione delle case 
di via Nasche, vuote anche quelle da 
anni e ormai in rovina. 

GENOVA: si allarga 
l'occupazione 
delle facoltà 
La polizia minaccia sgombe­
ro a breve scadenza 

GENOVA, 11 gennaio 
Ieri mattina l 'assemblea di chimica 

ha deciso l 'occupazione, mentre con­
temporaneamente venivano riconfer­
mate le occupazioni a fisica, inge­
gneria e architettura, da pOSizioni di 
forza. A medicina i picchetti consi­
stenti sospendevano, intanto, tutte le 
lezioni e bloccavano l'attività. 

A matematica si è svolta un'as· 
semblea sui corsi abilitanti. L'agita­
zione è estesa anche a biologia, che 
si è ri unita in assemblea al pomerig­
gio. 

Continua intanto l'occupazione a 
lettere, a Balbi. 

Il 12 gli studenti delle facoltà scien­
tifiche di S. Martino organizzeranno 
un corteo autonomo, che confluirà 
con la mani festaz ione in centro . 

Come nelle scuo le med ie, anche 
nelle università i l regime è al l'attac­
co contro gl i studenti. Lo spazio con­
quistato da l 'S8, riguardo alla libera­
lizzazione su i piani di studio, alla se­
lezione , al carico studi e all 'agib i l ità 
poi itica, v iene attaccato a fondo. . 

Con i cors i abilitanti , poi , s 'intende 
allungare la permanenza degli studen­
t i all' interno dell 'università di 1 anno. 

La poliz ia, per bocca del padrona le 
" Secolo XIX " , minaccia sgomberi a 
breve scadenza. 

La lotta invece va verso la gene­
ralizzaz ione, e si misura anche su lle 
scadenze general i, dallo sciopero di 
venerdì alla manifestazione contro 
fasc isti e governo del 18. 

SIRIA 
LE IMPRESE DELL'IMPERIA­
LISMO ISRAELIANO: 500 
MORTI SOTTO L'ULTIMO 
BOMBARDAMENTO 

DENUNCIATE LE TORTURE CONTRO 
I DETENUTI POLITICI NELLE CARCERI 
ISRAELIANE 

11 gennaio 
Riunendo i dati provenienti dalle 

varie parti del paese attaccate dai 
bombardieri israeliani lunedì scorso, 
il governo siriano ha potuto dare la 
misura della strage voluta ed attuata 
dal regime sionista. /I numero totale 
degli uomini, donne. bambini, rimasti 
uccisi sotto le bombe ;sraeliane su· 
pera i 500. Tra l'altro /'intera popola­
zione del villaggio d; Dael è stata 
sterminata. E' stata distrutta anche la 
scuola elementare di Nawa a pochi 
chilometr; dalla linea armistiziale sul 
Golan e numerosi bambini sono stati 
uccisi o feriti. 

Alla denuncia di questo massacro 
i governanti di Tel Aviv hanno rite­
nuto di potersi sottrarre, affermando 
che avevano rivolto sufficienti inviti 
alla popolazione di allontanarsi dalle 
zone contenenti «obiettivi militari» 
e quindi suscettibi li di aggressione. 

ATei Aviv, intanto, la pratica isti­
tuzionale della tortura di prigionieri 
politici, è stata confermata da un rap­
presentante del parlamento israelia­
no, il deputato del o: Rakah " Abramo 
Levenbraum. 

Le accuse di Levenbraum, si riferi­
scono al figlio , arrestato nel dicem­
bre scorso nel quadro della montatu­
ra repressiva contro l'opposizione ri­
voluzionaria. Con la scusa di aver 
scoperto una «rete splonistica" , la 
polizia israeliana arrestò decine di 
compagni palestinesi ed ebrei, apparo 
tenenti a organizzazioni rivoluziona­
rie come il "Matzpen ", il "Fronte 
Rivoluzionario" e il Cl Fronte Demo­
cratico Popolare per la Liberazione 
della Palestina -. 

Le accuse di Levenbraum alla poli­
zia, che sono suffragate anche da ac­
cuse identiche della moglie di un al­
tro arrestato, Mati Lehrman, parla­
no di "torture psicologiche e fisi­
che". Durante gli interrogatori il fio 
glio di Levenbraum e I suoi compa­
gni sono stati continuamente percos· 
si , sottoposti a scosse elettriche 
• che gli hanno causato indescrivibi-

COLOMBIA 
ININTERROTTA CATENA DI 
RAPIMENTI DI CAPITALISTI 

11 gennaio 
Secondo dati ufficiali sono 40 le 

persone rapite da guerriglieri nel cor; 
so dell'ultimo anno . 'In effetti, secon· 
do fonti imparzial i, i rapiti sarebbe· 
ro almeno il doppio e sarebbero sta­
ti riscattati con trattative segrete tra 
familiari e guerriglieri. Dei 40 indu­
striali , possidenti e funzionari del re­
gime ol igarchico rapiti, 4 sono stati 
giustiziati. Negli ultimi giorni i rapi­
menti sono aumentati di frequenza : 
tra venerdì e lunedì sono stati rapiti 
sei capitalisti. Il capo dei latifondisti 
colombiani , presidente dell'Associa­
zione Nazionale dei Cereali , ha chie­
sto l ' introduzione della pena di morte 
per i rapitori. 

li dolori ", picchiati sui genitali. Inol­
tre i detenuti «sono stati forzati a 
giacere nudi sul freddo pavimento 
mentre acqua ghiacciata veniva ver­
sata sui loro corpi ". Sono poi state 
applicate varie altre sevizie di carat­
tere psicologico e fisico. La denun­
cia è contenuta in una lettera inviata 
dal deputato al ministro di polizia e 
al presidente del parlamento. 

Tra le vittime del terrorismo di sta­
to israeliano va anche annoverato 
Mahmud AI Amchari, il rappresen­
tante dell'Organizzazione per la libe­
razione della Palestina in Francia , 
morto l'altro giorno in ospedale, in 
seguito alle ferite riportate nell'atten­
tato effettuato contro la sua abitazio­
ne, 1'8 dicembre scorso, da sicari di 
Golda Meir. Agenti sionisti avevano 
già assassinato a Roma il rappresen­
tante dell'OLP in Italia, Wael Zwaiter. 

IRAN 
FUCILATI ALTRI DUE OPPO­
SITORI DELLO SCIA' 

1'1 gennaio 
Lo scià di Persia continua a far as­

sassinare i propri oppositori. Ieri sono 
stati fucilati, dopo torture, due compa­
gni, Mohammad Mofidi e Mohammad 
Bagher, accusati di« attività sowersi­
ve ». l due compagni sono stati anche 
dichiarati colpevoli di aver ucciso un 
alto funzionario della polizia segreta 
SAVAX e di aver fattç;> soltare per aria 
una società irano-americana, il British 
Council, centri commerciali e uffici 
governativi. 

TURCHIA 
IL TRI"UNALE FASCISTA 
PROCESSA ALTRI 185 COM­
PAGNI 

11 gennaio 
Ad Ankara si è iniziato un altro 

processo-farsa allestito dalla corte 
marziale della dittatura fascista con­
tro esponenti di sinistra e membri 
dell'Esercito di Liberazione Popolare. 
Le udienze, a porte chiuse, si svolgo­
no in una caserma. Si è saputo co­
munque che .gli imputati, accusati di 
aver voluto rovesciare il regime fa­
scista e instaurare la dittatur.a del 
proletariato, si ' stanno comportando 
con grande coraggio. A lcuni di essi 
hanno denunciato i giudici come stru­
menti di una dittatura militare fasci­
sta e hanno denunciato le sevizie cui 
sono stati sottoposti. 

BRASIIJE 
LA POLIZIA UCCIDE SEI 
GUERRIGLIERI 

11 gennaio 
Il regime fascista brasiliano ha an­

nunciano che sei militanti dell'Avan­
guardia Popolare Rivoluzionaria (VRP) 
sono stati uccisi in uno scontro a fuo­
co con gli sbirri , mentre erano riuni­
ti al congresso del VPR in una fattoria 
del comune di Paul ista. 

Numerosi guerriglieri sono stati ar­
restati e sarebbe stato sequestrato 
un grande quantitativo di armi e mu­
nIZIoni. Non sono state rese note le 
perdite governative. 
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